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	ITER DI APPROVAZIONE
Ottenuta l’autorizzazione, gli interessati possono presentare  la domanda utilizzando il modello  scaricabile.

L'istanza e gli elaborati possono essere firmati anche da un solo soggetto, purché munito della delega (si veda modello scaricabile) sottoscritta da tutti i richiedenti aventi titolo.

L'art. 18 del vigente Regolamento Edilizio precisa la documentazione da allegare alla domanda e le modalità di presentazione. Le medesime informazioni sono comunque riportate anche nel modello di istanza scaricabile. 
Contestualmente al procedimento di pianificazione, il richiedente avvia presso il servizio competente il procedimento di valutazione ambientale strategica o la verifica di assoggettabilità secondo le disposizioni dell’articolo 6 del decreto legislativo n. 152/2006 e nel rispetto dei casi di esclusione previsti dal medesimo decreto legislativo.

Con l'istanza di PUA i richiedenti assumono l'impegno di far constatare a mezzo di apposita convenzione, da trascrivere nei registri immobiliari, gli obblighi puntualmente specificati all’art. 20 del Regolamento Edilizio circa:
1. cessione gratuita (o vincolo ad uso pubblico con obbligo di manutenzione) delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione;

2. assunzione degli oneri relativi alle opere di urbanizzazione relative al PUA e delle opere necessarie per allacciare la zona ai pubblici servizi;

3. il termine, non superiore ai 10 anni, entro il quale deve essere ultimata l’esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria del comparto;

4. prestazione di idonee garanzie finanziarie per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione;

5. altre prescrizioni che il Comune riterrà di imporre secondo le vigenti norme urbanistiche ed edilizie.

Entro 30 gg. dalla presentazione, con richiesta motivata, il responsabile del procedimento può per una sola volta richiedere documentazione che integri o completi quella presentata. In questo caso il termine per l’istruttoria è interrotto e ricomincia a decorrere solo una volta prodotta la necessaria documentazione. La documentazione integrativa deve essere prodotta nel termine di 30 gg.

Il responsabile del procedimento:

· cura la trasmissione agli Enti deputati all’espressione di pareri, nulla osta o autorizzazioni (Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, Provincia, ANAS, Aziende fornitrici dei servizi, ecc.)
· acquisisce il parere obbligatorio, ex art. 7 della disciplina normativa per il P.A.I. e i pareri previsti dall’art. 15 della L.R.9/83 e  dall’art. 89 del D.P.R. 380/01 da parte del Settore Provinciale del Genio Civile di Salerno, nonché il parere dell’A.S.L. competente.
· verifica l’iter partecipativo effettuato dal proponente per pubblicizzare le scelte delle trasformazione.
Qualora il responsabile del procedimento ritenga necessario ai fini dell’approvazione del piano apportare modificazioni al progetto presentato può, entro 90 gg. dalla presentazione del P.U.A. completo di tutta la documentazione o dall’avvenuta integrazione di essa, richiedere tali modifiche, illustrandone le ragioni. L’interessato si pronuncia in merito entro il termine di volta in volta fissato, in ragione delle modifiche richieste, anche in apposita riunione (audizione) i cui esiti vanno verbalizzati e, in caso di adesione, il promotore è tenuto a produrre la documentazione integrativa entro 30 gg. La richiesta di cui sopra sospende il procedimento fino al relativo esito.

Qualora l’interessato risponda negativamente o rimanga inerte, l’Amministrazione può valutare se introdurre condizioni all’approvazione del P.U.A..

Può essere acquisita nuovamente la consulenza dei Settori competenti solo per sopraggiunti nuovi elementi di fatto o modifiche normative. 

I tempi per la conclusione di questa fase istruttoria sono di 120 gg. (fatte salve interruzioni e sospensioni). 

Nel caso in cui lo ritenga opportuno per la particolare rilevanza delle trasformazioni previste dal piano, ovvero quando, seppur richiesti, i pareri degli Enti non siano pervenuti nei termini utili per la definizione dell’istruttoria, il R.d.P. può convocare una conferenza dei servizi ai sensi degli artt. 14, 14 bis, 14 ter, 14 quater, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni;

Ultimate tutte le fasi innanzi illustrate, il R.d.P. predispone tutti gli atti per l’adozione del P.U.A. da parte della Giunta Comunale;

Iter Art. 10 Regolamento n. 5  “Norme sul Governo del Territorio”
Il P.U.A. è adottato dalla Giunta Comunale.

Il Piano adottato è depositato presso la segreteria del Comune per 30 giorni e dell'avvenuto deposito viene data notizia mediante avviso pubblicato all'albo pretorio e sul B.U.R.Campania digitale e, al fine di garantire la funzione di coordinamento dell’attività pianificatoria, viene trasmesso all’amministrazione provinciale per eventuali osservazioni da rendere entro trenta giorni dalla trasmissione del piano completo di tutti gli elaborati.

Durante il periodo deposito i proprietari degli immobili possono presentare opposizione mentre chiunque può presentare osservazioni.

Decorso tale termine, la Giunta comunale approva il Piano, decidendo sulle osservazioni e sulle opposizioni presentate. Ai sensi del comma 6 dell’art. 10 del Regolamento di attuazione per il governo del territorio, il PUA diventerà efficace il giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R.C. e sul sito del Comune.
Cosa Occorre
L’istanza in bollo  (€ 14,62) va presentata sull'apposito modello da ritirarsi presso l'Ufficio Relazione con il Pubblico  o scaricabile dal sito, allegando:
· gli elaborati di cui all’art. 18 del Regolamento Edilizio, a firma di tutte le proprietà del comparto 
· l’attestazione di versamento diritti di segreteria secondo la tabella approvata con delibera di G.C. n. 87 del 12/05/2005 da ritirarsi presso l'Ufficio Relazione con il Pubblico  o scaricabile dal sito.


